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Regione: proposte del PCI 
per il rilancio dell'accordo 

Bisogna affrontare i problemi della riqualificazione del • programma cercando 
di evitare paralisi nell'attività dell'assemblea - La posizione del PSI e della DC 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — cVerifica» * o 
crisi? La astratta alternativa 
in cui sembra 'essersi cac­
ciato il dibattito politico, in 
coincidenza con la ripresa dei 
lavori dell'ARS in Sicilia, ri­
schia di produrre confusione. 
« Nessuna pausa deve paraliz­
zare >, invece,. « l'iniziativa 
della Regione». Al contrario, 
il problema di come (in qua­
li modi e con quali strumen­
ti) far e avanzare i rapporti 
politici e la stessa struttura 
del governo regionale» deve 
essere affrontato in maniera 
nuova: tale definizione può e 
deve essere, cioè. e operata 
unitariamente dai partiti della 
intesa senza compromettere 
quello sforzo eccezionale che 
i giovani, i lavoratori e le po­
polazioni richiedono, e subito. 
alla Regione». 
• E' questo il succo di un im­
portante intervento nel dibat­
tito politico da parte del co­
mitato direttivo regionale si­
ciliano del PCI. che in questa 
maniera ha posto l'esigenza 
di riportare al centro della 
discussione tra i partiti i pro­
blemi della < riqualificazione > 
del programma dell'intesa e, 
nello stesso tempo, di un rin­
novamento della direzione po­
litica nella regione. Sta qui, in 
sostanza, • il nesso essenziale 
che manca nell'attuale fase 
del dibattito, che in questo 
momento registra le seguenti 
posizioni. Il PSI, denunciando 
la contraddizione tra < quadro 
politico » e e intesa program­
matica », ha chiesto un chiari­
mento ed affidato al proprio 
comitato regionale una valu­
tazione sull'esito di tale even­
tuale « verifica ». La DC ha 
fatto sapere di considerare 
immutabile l'attuale situazio­
ne. I repubblicani hanno chie­
sto incontri bilaterali tra i 
partiti dell'intesa. Il presiden­
te della Regione, Bonfiglio. dal 
canto suo. infine, ha chiesto 
agli assessori della giunta di 
tenersi pronti ' per una riu­
nione chiarificatrice, prevista 
per le prossime ore. 

Ma torniamo alla nota del 
direttivo regionale comunista: 
nel corso dell'ultimo anno il 
PCI ha più volte denunciato 
che. di fronte alla estrema 
gravità dei problemi dell'eco­
nomia siciliana, dei pericoli 

.per l'occupazione, delle con­
dizioni delle strutture civili. 
dell'igiene, della scuola, l'azio­
ne e la capacità di iniziativa 
del governo regionale sono as­
sai inadeguate. Ed inadeguate 
appaiono anche di fronte alle 
possibilità nuove e alle risor­
se più grandi che alla Regio­
ne vengono sul più favorevole 
e più avanzato terreno offerto 
dalle nuove leggi varate dal 
Parlamento e dagli obiettivi 
meridionalistici 

A tale inadeguatezza del go­
verno regionale ~ sostiene il 
direttivo comunista — è ne­
cessario che le forze autono-
miste rispondano attraverso 
una riqualificazione e un ri­
lancio dell'intesa. Ma la di­
mensione dell'urgenza dei pro­
blemi e l'entità delle risorse 
immediatamente - impiegabili 
secondo un «programma di 
emergenza» (sulla cui neces­
sità il PSI e la stessa DC han­
no dichiarato di concordare) 
esigono che la riqualificazio­
ne e il rilancio dell'intesa sia­
no affidati ad un nuovo e ra­
pido impegno unitario sulle 
iniziative legislative e sugli 
atti di governo più importanti 
e non rinviabili — bilancio 
della Regione e programma di 
emergenza, riforma ammini­
strativa e decentramento, oc­
cupazione giovanile e inizia 
tiva nei confronti dello stato 
— e. al tempo stesso, alla 
adozione di nuovi strumenti di 
garanzia dell'attuazione del 
programma e di nuovi rap­
porti operativi tra i partiti 
dell'intesa e il governo, che 
la DC continua ad eludere. 

Tutto ciò. lungi dal signifi­
care immobilismo del quadro 
pottico, può costituire la bove 
cementa di godratamaaieu-
to dei rapporti politici che giu­
stamente anche il PSI ha ri­
vendicato. 

Il PCI. già aDa formazione 
del governo regionale, è an­
cor più durante il suo con­
gresso regionale, ha denun­
ciato la cootraddiikme esisten­
te tra « area di programma » 
e e area di governo »; tra gli 
elementi di rinnovamento po­
litico programmatico dell'inte­
sa e al persistenza di prati­
che di centro sinistra, anche 
in relazione al modo di go­
vernare. Nel riconfermare og­
gi la necessità di superare po­
sitivamente. e anche attra­
verso passaggi intermedi que­
sta contraddizione (che il PSI 
condivide e la DC. invece, si 
ostina a non voler riconoscere) 
il PCI ritiene auspicabile che 
«nessuna pausa intervenga a 
paralizzare la Regione». 

L'esigenza di rinnovamento 
della direzione polìtica della 
Regione. — conclude infatti 
la nota del comitato direttivo 
regionale del PCI — non può 
essere affrontata e risolta se­
paratamente dall'esigenza di 
^mediate e positive soluzio­
ni dei problemi dell'economia 
siciliana e del funzionamento 
della macchina amministrati-

Da parte della Regione siciliana 

Definito il progetto per i giovani 
Dalla noitra redazione 
PALERMO — Dopo insi­

stenti sollecitazioni e appe­
na alla vigilia della scaden­
za di legge la Regione sici­
liana ha finalmente defini­
to Il piano di formazione 
professionale per I giovani 
previsto dalla legge nazio­
nale di preavvlamento. Il 
piano, che è frutto di una 
serie di difficili riunioni 
svolte dalla commissione 
regionale sul lavoro giova­

nile • di incontri con le 
associazioni imprenditoriali. 
prevede 8 mila corsi di for­
mazione, 2 mila nell'agri­
coltura, 2 mila nell'Indu­
stria, 1.500 nel commercio 
e ancora 2.500 per i servizi 
e il turismo. 

Nel contempo gli impren­
ditori siciliani hanno for­
mulato un'offerta molto al 
di sotto delle reali esigen­
ze: 3.500 corsi (di cui ap­
pena 500 in agricoltura — 
sarebbero 5 ore alla setti­

mana per 500 giovani —) 
quando almeno 4 volte su­
periore 4 11 fabbisogno •-
spresso dalle cooperative 
che numerose sono state 
formate In questi mesi 

Il piano dunque, elabora­
to dalla Regione, costitui­
sce non un punto d'arrivo 
ma un terreno ulteriore di 
lotta perché è convinzione 
comune, non sarà facile ot­
tenere dalle associazioni Im­
prenditoriali la realizzazio­
ne degli impegni assunti. 

Alla Provincia 27 consiglieri (quasi tutti de) abbandonano l'aula 

Àncora rinviata la normalizzazione 
del «Liceo linguistico» di Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Torna alla ri­
balta la vicenda del liceo lin­
guistico di Palermo, una del­
le più scandalose gestioni 
a speciali» create dalla Pro­
vincia durante gli anni del­
la egemonia fanfaniana. Col 
vecchio trucco dell'uscita dal­
l'aula di palazzo Comitini per 
far mancare il numero lega­
le. 27 consiglieri — per la 
maggior parte democristia­
ni — hanno impedito l'esa­
me degli ordini del giorno 
sulla normalizzazione della 
vita dell'istituto proposti dal 
PCI e inseriti tra gli impe­
gni • dell'intesa programma­
tica. . 
' ' Il gruppo consiliare comu­
nista alla Provincia di Pa­
lermo ricorda, in una nota. 
come, nelle trattative per 
l'intesa, siglata nel dicembre 
scorso, il PCI abbia posto 

la rivendicazione di un nuo­
vo modo di amministrare fi­
nalizzato agli interessi della 
collettività e la richiesta del­
la fine di tutte le gestioni 
«speciali» come il «lingui­
stico » e l'elezione di consi­
gli di amministrazione. Que­
ste richieste costituiscono una 
parte importante dell'accordo 
di programma e — sostiene 
11 gruppo — vanno puntual­
mente rispettate e realizzate. 
• In realtà qualche passo in 

avanti si era fatto, col taglio 
di quasi tutti i capitoli del 
bilancio 1978 di marca clien­
telare, con la nomina di com­
missioni speciali e di consigli 
di amministrazione degli isti­
tuti retti con gestione specia­
le, con l'approvazione di im­
portanti ordini del giorno per 
la vita democratica dell'isti­
tuto. 

Il gruppo, nel corso del­
l'ultima 6eduta del consiglio, 

intendeva riproporre il pro­
blema del «linguistico», in 
modo da giungere a conse­
guenti e chiare decisioni ope­
rative sulla graduatoria degli 
insegnanti. La DC ha propo­
sto il mantenimento della si­
tuazione esistente con insi­
gnificanti ritocchi. Il PCI, 
ammettendo la necessità di 
una sanatoria che garantisca 
il lavoro a tutti gli insegnan­
ti, ha chiesto però che essa 
avvenga nel rispetto di una 
valutazione obiettiva dei ti­
toli del docenti. Il gruppo 
comunista auspica dunque che 
la DC e la giunta provincia­
le raccolgano finalmente que­
ste esigenze e realizzino gli 
impegni assunti, per fare in 
modo che l'anno scolastico 
abbia - inizio anche al « lin­
guistico» e gli insegnanti di 
questo istituto vengano libe­
rati da tutti i condizionamen­
ti clìentelari. 

ABRUZZO - Un documento del gruppo PCI alla Regione 

ESA : regionalizzazione e personale 
due problemi da affrontare insieme 

Nostro servizio • 
L'AQUILA — In merito alla 
agitazione dei dipendenti del­
l'ESA, il gruppo del PCI alla 
Regione Abruzzo ha emesso 
stamane un comunicato in 
cui, dopo avere rilevato 1 
gravi ritardi alla soluzione 
dei problemi riguardanti il 
personale e la regionalizza­
zione dell'ESA stesso, denun­
cia ' con fermezza il tenta­
tivo — messo in atto da for­
ze che di tali ritardi portano 
tutta intera la responsabilità 
— di STumentallzzare il com­
prensibile ' malcontento del 
personal!» fino a favorire ma­
nifestazioni di intolleranza e 
di esasperazione con lo scopo 
di coprire i guasti di una 
gestione politica dell'ente ispi­
rata a criteri di discrimina­
zione e clienteliamo. 

Il gruppo comunista sotto­
linea come lo stato dell'agri­
coltura abruzzese non con­
senta ulteriori dilazioni nella 
definizione di questi proble­
mi, la cui gravità risulta con 
chiarezza dagli stessi atti uf­
ficiali dell'ESA: la loro so­
luzione va ricercata con il 
massimo sforzo unitario da 
parte di tutte le forze poli­
tiche democratiche, dei sin­

dacati e dei dipendenti del­
l'ESA. A tal fine — conti­
nua U comunicato — i comu­
nisti, i quali insistono da più 
di un anno per l'epprovazio-
ne della legge di regionaliz­
zazione e per la definizione 
del problema del personale, 
con la presentazione di una 
propria mozione, hanno in­
teso impegnare la giunta e 
11 consiglio regionale a pro­
nunciarsi con urgenza e in 
modo concreto su tali que­
stioni». ' 

Il gruppo comunista rileva 
come, per responsabilità di 
altre forze, sia stata blocca­
ta nel luglio scorso la pos­
sibilità di una soluzione le­
gislativa e come nel corren­
te mese di settembre la DC, 
in seno al comitato parite­
tico del cinque partiti ab­
bia chiesto più volte il rin­
vio della discussione per la 
legge di - regionalizzazione. 
Tali atteggiamenti hanno di 
conseguenza ritardato la so­
luzione degli stessi problemi 
riguardanti il personale. 

Per quanto riguarda più 
specificativamente i dipen­
denti. il gruppo comunista 
sottolinea come soprattutto 
grazie all'azione dei commis­
sari comunisti nella terza 
commissione consiliare, essi 

abbiano potuto concretizzare 
un acconto uguale per tutti 
di lire 40 mila con una pro­
fonda modifica della delibera 
dell'ESA rivolta a privilegia­
re gli alti gradi a scapito 
della massa dei salariati e 
degli impiegati con una in­
tegrazione differenziata del­
l'assegno perequativo che an­
dava da lire 12 mila a lire 
129 mila mensili. 

Il comunicato conclude af­
fermando che 11 gruppo co­
munista ribadisce la sua di­
sponibilità all'approvazione 
della delibera per il perso­
nale con le modifiche con­
cordate dalla commissione 
competente con i sindacati 
nelle sedute del 2 e 3 agosto 

r. I. 

Comitato federale 
lunedì 3 a Bari 

BARI — E* convocato per lu­
nedi, 3 ottobre, il Comitato 
federale (congiuntamente al­
la CFC) della federazione 
comunista di Bari. L'ordine 
del giorno della riunione è: 
«La situazione politica e le 
scadenze di lavoro del Par­
tito ». 

MOUSE 

Martedì 
il Consiglio 

discute 
il piano 
giovani 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Oggi le Re­
gioni devono presentare 1 
propri plani per il lavoro ai 
giovani, in Molise però tutto 
marcia a rilento, anche per­
ché la Giunta regionale ha 
riunito la commissione pre­
posta soltanto due volte ed è 
andata all'incontro con il sot­
tosegretario Armato a discu­
tere il plano senza aver senti 
to minimamente né le forze 
sindacali, né i soggetti inte 
ressatl; i giovani Iscritti nello 
liste speciali. 

I giovani iscritti nelle liste 
speciali nel Molise sono 5.460 
e solo 297 di essi sono senza 
titolo di studio. Per essi, pe 
rò, se non si arriva a delle 
scelte più responsabili in m? 
rito ai settori di intervento 
legati alla « 285 » non vi sarà 
nessuna possibilità di far di­
ventare il lavoro da determi­
nato ad un arco di tempo 
indeterminato. Bisogna anco­
ra dire che, a parte la Regio­
ne, sono pochi i Comuni e le 
Comunità montane che hanno 
presentato propri piani. Co 
munque quasi tutti i piani 
presentati, compreso quello 
della Giunta regionale non 
sono altro che un modo per 
aggirare la legge Stammatl, 
in quanto tutti prevedono un 
intervento in settori più o 
meno legati al terziario 

Per essere più chiari non è 
pensabile che. mentre vi è un 
movimento in piedi che ente 
de con forza di indicare lavo­
ri produttivi, la Giunta regio 
naie ripropone, fuori dalla 
legge, una spesa di circa 3 
miliardi per la formazione 
professionale; questo significa 
che la Giunta non vuole ai 
frontare seriamente il prò 
blema, che cerca in questo 
modo di non tener conto del 
le graduatorie fatte in ogni 
singolo Comune e di assumo 
re quindi, direttamente, at 
traverso i capi-clientela d» 
sempre e le raccomandazioni 
i giovani, inoltre si continua 
no a dare soldi a enti e isti 
tuti religiosi per 1 corsi di, 
formazione professionale pro­
seguendo sulla' vecchia strada 
degli sprechi. 

Verso questo metodo che 
ha sempre caratterizzato la , 
Giunta regionale democristia 
na nel Molise, anche il sotto­
segretario al ministero del 
Lavoro Armato, ha avuto pa­
role di condanna assai grosse 

A questo modo errato di 
portare avanti il problema da 
parte della Giunta regionale 
si aggiunge poi la latitanza 
degli imprenditori privati che, 
salvo per qualche eccezione, 
non sono interessati, almeno 
fino ad oggi, al problema 
dell'occupazione giovanile, in­
fine: nonostante il Consiglio 
regionale abbia votato all'u­
nanimità, prima della pausa 
estiva, un ordine del giorno 
dove si diceva di voler arri­
vare presto alla istituzione di 
una consulta regionale sul­
l'occupazione giovanile, nean­
che questa consulta è stata 
ancora costituita. 

Tirando le somme si può 
dire che la Giunta, almeno 
fino ad oggi, propone Inter 
venti soltanto in due o tra ' 
settori, che sono quelli del­
l'artigianato, della sanità • 
de.U'agricoltura. Ma che cosa 
propone? Soltanto indagini 
conoscitive che non sono 
quindi finalizzate alla produ­
zione e alle linee programma­
tiche di sviluppo della regio­
ne. Eppure, se si guarda ai 
fondi che la Regione puA 
amministrare -' esistono le 
condizioni per programmare. 
formare e assumere giovani 
nei settori produttivi. Ma la 
Giunta, per una scelta ben 
precisa che è poi di tutta la 
DC molisana, preferisce evi­
tare il controllo democratico 

Comunque martedì ci sarà 
dibattito al consiglio regiona­
le su questa questione. Si 
spera che almeno in questa 
sede possa essere migliorato 
11 progetto che la Regione 
presenterà al governo. 

II PCI ne dà un giudizio 
fortemente negativo. 
Giovanni Mancinone 

Nel capoluogo sardo uno dei più alti tassi di mortalità infantile 

T A DISASTROSA organi* MJ «azione della sanità e 
dell'assistenza in " Sardegna 
si ripercuote in particolare 
sulla salute del bambini. 
Gli indici di mortalità in­
fantile fanno segnare preoc­
cupanti incrementi. Perché 
succede? per quali ragioni, 
nella sola provincia di Ca­
gliari su 13 mila Nascite, ri­
sultano oltre 400 i bambini 
che muoiono subito oppure 
entro il primo anno di vita? 
' Poniamo queste domande 
al compagno Emanuele San­
no, medico pediatra all'O­
spedale civile, presidente 

' della Commissione Sanità 
del Consiglio comunale di 
Cagliari. Satina risponde 
chiarendo che con il record 

'drammatico della mortalità 
neonatale e perinatale, Ca­
gliari e •- la Sardegna, pur 
avendo un clima eccellente 
ed una popolazione robusta, 
detengono alcuni primati 
che vorrebbero al più pre­
sto perdere. Si tratta delle 
malattte tradizionali che. m 

altri paesi, sono state com­
battute e vinte: l'echinococ-

r cosi, la microcitemia, il tifo, 
'. l'epatite virale, la scabbia. 
, come intervenire? Non è 

facile rispondere, ma si de-
, ve agire, impostando la lot­

ta perché gli strumenti del-
. la programmazione, anche 
nel campo della salute, ven­
gano fatti funzionare. 

' • Siamo rimasti fermi per 
mezzo secolo, ed il decre­
mento della mortalità neo-

i natale è stato assolutamen­
te insignificante. Recenti 

: indagini • dimostrano ch'i 
addirittura in aumento la 

." mortalità non solo nel cor­
so della prima giornata di 
vita, ma addirittura nei pri­
mi mesi. Il dato appare e-
stremamente grave ove si 
consideri che la mortalità 

• perinatale rappresenta da 
sola il SO per cento della 
mortalità infantile 

Le ragioni e le cause del 
triste fenomeno? Innanzi­
tutto i fattori nocivi che 
agiscono durante la gravi-

; dama: ' malattie ' infettive, 
, malattie ereditarie, traumi, 
• fisici e psichici, condizioni 1 di lavoro e di sfruttamen-
j to delle lavoratrici madri, 

farmaci e radiazioni jontz-
< santi, condizioni di vita ed 

alimentatone - sfavorevole. .• 
Certo è che la mortalità in­
fantile tra i figli dei brac- < 
danti agricoli, dei pescato-

>' ri. del pastori, del minato­
ri è tripla rispetto a quella 

. del figli dei medici, dei ma­
gistrati, degli alti burocrati. 

La battaglia per una nuo­
va politica della salute non 
può essere secondaria, e de­
ve essere posta all'attenzio­
ne dei partiti dell'intesa. 
Come t avvenuto da tem­
po nelle Regioni rosse, an­
che in Sardegna, ch'è Re­
gione del H patto autonomi­
stico ». e quindi con un qua­
dro politico largamente a-
vanzato, si deve organizzare 
— con gli ospedali zonali 
specializzati e gli interventi 
nelle aree periferiche — la 
rete degli asili nido e del­

la prevenzione materno-tn-
fantile. Bisogna * puntare 
sulla prevenzione, sul decen­
tramento dell'assistenza dal­
l'ospedale al poliambulato­
rio, sulla partecipazione sa-
nitaria della popolazione. 

Non è che le Uggì man­
chino, che i piani non est-
stano. Ci sono. Si tratta di 
renderli esecutivi. Sd è pro­
prio dal basso che deve es­

sere applicato un sistema di 
sicurezza sociale. Solo così 
tanti dei 400 neonati, che 
ora muoiono ogni anno per • 
mancanza di assistenza, per -
ignoranza, per le arretrate 
condizioni sociali, per la mi- > 
seria che regna nelle zone 
periferiche cittadine, po­
tranno essere salvati. Ma è 
urgente intervenire tanto 
sul piano dell'informazione 
quanto su quello dell'orga­
nizzazione. La mobilitazione 
per la salute riguarda tutti 
e deve coinvolgere tutti. Da 
ciò siamo ancora lontani. 

g. p. 

Nostro servizio 
CAGLIARI — L'indice delia 
mortalità perinatale — cioè 
quella forma di mortalità in­
fantile che si manifesta dal­
la prima fase della gestazio­
ne ai primi giorni della vita 
autonoma, ed esattamente 
dalla 28ma settimana di ge­
stazione ajja fine della pri­
ma settimana della vita ex­
tra-uterina — raggiunge nel­
la provincia di Cagliari livelli 
molto elevati. E' questo un 
primato che, nell'ambito del­
la drammatica situazione sa­
nitaria della Sardegna, ci as­
segna un posto preciso nell' 
area del sottosviluppo. 

I bambini non muoiono so­
lo pochi giorni prima di na­
scere, nel grembo della ma­
dre. Muoiono anche dopo la 
nascita. Infatti, su 13 mila 
nascite nel 1976 in provincia 
di Cagliari, risultano oltre 400 
i bambini morti subito dopo 
o entro il primo anno di vita. 
Su cento bambini appena na­
ti, ne muoiono 3! 

Paragonando l'indice delle 
varie province italiane si va 
da quelli più bassi di Pistoia 
(11,6), Savona, Forlì, Raven­
na, Piacenza, ed altre, tutti 
inferiori al 20 per mille, e 
quindi simili a quelli delle 
nazioni europee più progre­
dite, fino ad arrivare ai va­
lori eccezionalmente elevati 
del Meridione d'Italia, dove 
si registrano percentuali del 
40-50 per mille. 
" La Sardegna, con una mor­
talità perinatale del 31,1 per 
mille fino alla prima setti­
mana di vita, e del 35,7 per 
mille fino al primo mese di 
vita, si colloca all'I 1 • posto 
della graduatoria nazionale. 
Ma nell'ambito fella nostra 
isola i dati più favorevoli si 
riscontrano nella provincia di 
Sassari e quelli più negativi 
nella provincia di Cagliari. 

Circa un secolo fa i dati 
più favorevoli di mortalità in­
fantile si registravano in 
Campania e in Sardegna, e 
quelli più negativi fei Emilia 
e in Lombardia. Oggi la si­
tuazione è completamente ca-

Le disastrose condizioni igieniche 
e sanitarie fanno sentire le 

loro conseguenze soprattutto sui 
più piccoli - Ci sono le leggi 
per tutelare l'infanzia ma 

non vengono applicate - La miseria 
delle zone periferiche 

Lettera di 4 parlamentari siciliani al presidente della commissione Bilancio 

Iniziativa alla Camera per i 600 della Halos 
. *** *. -* 

Sollecitato un incontro tra le parti — Riunito in permanenza il consiglio comunale di Licata 
PALERMO — I l cemralio w m i M h di Licata (Aariasnto) 
i da ieri riunito in immanente per la grave vicenda dello 
stabilimento fa i l le Hata* llqalaato dalla Montanina. 

La decrerene è «tata arava dopo una vivace rkiniene 
alla araamxa di folte detoaationi di operala a dirigenti 
sindacali. Tatti i lavoratori — in gran parte donna — aano 
In casta linear aitane. Essa scadrà il 14 ottobre. 

Nessuna sotuttene finora è stata travata par salvare 
rinssdlamentQ, nensatante ripetuti incentri a Roma a a 
Palermo. Un convegno dsiisMstsnersj^demsnlca alla pre­

della Regione, BOftnglio. 

aia stata posta in liquidazione 
senza che fossero peraltro 
indicate valide alternative 
produttive e occupazionali 
per 1 circa 60 dipendenti. 

e Dopo un periodo di forti 
lotte delle maestranze e delle 
popolazioni del comprensorio 
di Licata e tramite l'interven­
to della Regione siciliana — 
aggiunge la lettera — è stato 
sottoscritto In data 118-1977 
un accordo tra il commissa­
rio liquidatore della società e 
il Consiglio di fabbrica dell'a­
zienda in base al quale veni­
va ripresa, a datare dal 22 
agosto, la lavorazione delle 
acorte di materie prime o 
semilavorati per un comples­
sivo di 40 giornate lavorative 
e per unccc^apasjone di 1SS 
lavoratori, mentre la restante 
parte della mano d'opera ve-

ROMA — La grave situazione 
produttiva e occupazionale 
della HALOS di Licata Agri­
gento) è oggetto dt «na ini* 
nativa c o n g i u n t a PCI, 
PSI. DC, PSD! a livello par­
lamentare attraverso cut si 
sollecita il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, Giuseppe La Loggia. 
a promuovere un incontro 
con il ministero, la Regione 
siciliana e le altre parti inte­
ressate per trovare uno sboc­
co positivo alla crisi- L'inizia­
tiva è stata presa dal deputa­
ti Agostino Spataro (comuni­
sta), Salvatore Laurtceila 
(•ooJalUU), Giuseppe 8ineslo 
(democristiano) e Cario Vis-
tini (socialdemocratico) che 
hanno indirizzato una lettera 

• a La Loggia rilevando anzi-
I tutto come la HALOS 8 p.A. 

niva posta in cassa integra­
zione ordinaria. .. 
' «L'accordo impegnava le 
diverse parti, e più specifica­
tamente Regione e ministero 
del Bilancio da un lato e 
Montedison-Montefibre dal­
l'altro, a trovare nel breve 
periodo partners adeguati per 
una ristrutturazione ed un ri­
lancio dell'azienda nel quadro 
di un nuovo assetto societario 
che garantisse in ogni caso 
una rilevante presenza Mon-
tefibre, lo sviluppo completo 
del ciclo produttivo e quindi 
I livelli occupaxionali preesi­
stenti. 

« A tal proposito era stato 
stabilito di svolgere, entro il 
15 settembre u-S-, presso la 
Presidenza della Regione una 
riunione tra le parti per veri­
ficare e definire le proposte 
nel frattempo individuate e 
stabilire i procedimenti ope­
rativi: entro il corrente mese 
di settembre, inoltre, li tatto 
avrebbe dovuto essere ratifi­
cato in un incontro col mi­
nistro del Bilancio. Alia data 
attuale gli impegni e lo sca­
denzario previsti nell'accordo 
risultano totalmente disattesi, 
persino nella parte riguardan­
te la regolare corresponsione 

delle spettanze derivanti dalla 
Cassa integrazione ordinaria». 

Aggiunge la lettera che la 
Regione siciliana e il ministe­
ro del Bilancio «sebbene sol­
lecitati. non hanno convocato 
le riunioni programmate; 
nessuna proposta od ipotesi 
fattibile è stata presentata. 
mentre tra poche settimane 
(attorno alla metà di ottobre) 
termina il periodo concordato 
per la lavorazione delle scor­
te giacenti in deposito. Date 
le circostanze nessuno tra gli 
organi responsabili è in gra­
do di prevedere quale sarà la 
sorte del lavoratori dipenden­
ti e dello stesso stabilimento. 
Siamo perciò in presenza di 
una situazione che rischia di 
riesplodere con drammaticità 
e in modo incontrollato ». 

Da qui la richiesta a La 
Loggia perché promuova un 
incontro a breve scadenza 
con il ministro del Bilancio, 
«coinvolgendo possibilmente 
la Regione e altre parti inte­
ressate, per una verifica delle 
volontà reali circa le misure 
operative da adottare per da­
re inizio al processo di ri­
strutturazione dell'azienda a 
salvaguardia dell'occupazione 
e le prospettive dello stabili­
mento di Licata 

In corteo con 
i trattori 

i contadini 
del Materano 

MATERA — Si è svolto ieri 
una giornata di sciopero 
dei coltivatori diretti, picco­
li e medi imprenditori, pro­
clamato dalla costituente 
provinciale dei contadini, 
per sollecitare alcune misu­
re urgenti di interventi nei 
settore agricolo nel Matera­
no. 

n lungo corteo di trattori 
e macchine agricole, dopo a-
ver sfilato per le vie del bor­
go di Metaponto è poi con­
fluito nella piazza principa­
le dove un comizio dei diri­
genti provinciali della costi­
tuente contadina ha chiuso 
la manifestazione. 

Ricordo 
TRAPANI — In «ccaatom «et 
quarte MwihrarMrto Olila tnerta 
dtl compatito Ifnasio Adam* l fe-
mill»!-:, por rkordanw l« memoria, 

•attoacrìna 90 mila Nre 

povolta, e costituisce una ri­
sposta esauriente a chi va ri­
cercando, sotto false vesti di 
studioso, motivazioni razziali, 
climatiche e biologiche del fe­
nomeno. 

Il quadro della mortalità in­
fantile e perinatale ripropone 
drammaticamente l'immagine 
delle due Italie. Qualche stu­
dioso non disinteressato si af­
fanna ad accreditare la tesi 
che i bambini del contadino 
e del disoccupato meridionale 
muoiono in tanti perché sa­
rebbero più deboli-congeniti, 
e perché nel Sud il caldo 
uccide. Tuttavia questi studio­
si non riescono a spiegare 
perché in Sicilia e Calabria 
nei mesi di gennaio e feb­
braio la mortalità infantile 
è quasi doppia rispetto ad 
agosto e settembre. Né rie­
scono a trovare argomenti 
convincenti per giustificare il 
fatto che l'incidenza di ma­
lattie broncopolmonari mor­
tali. nei bambini meridionali 
è quasi doppia di quella che 
si registra nelle regioni cen­
tro-settentrionali. nonostante 
l'inverno tiepido del Sud e 
quello rigidissimo del Nord. 

La verità è che si muore 
di più nel Sud anziché nel 
Nord perché il Meridione è 
povero e sottosviluppato. Il 
bambino del Sud ha tante 
probabilità di morire in quan­
to è povero, ipoalimentato, 
beve meno latte e mangia 
meno carne, n bambino del 
Sud neri ha scuole, asili nido. 
vive spesso in casolari mal­
sani, nelle baracche, nel sot­
tani di città mostruose sac­
cheggiate dalla speculazione 
edilizia. Il bambino del sud 
— come diceva una marte 
barbaricina — ha la sfortuna 
di crescere in una terra dove 
«anche le vigne sono vedo­
ve», quando i padri emi­
grano o sono disoccupati. 

La verità è che la mortali­
tà infantile e perinatale è un 
parametro fedele del grado di 
sviluppo e di civiltà di un 
popolo. Se 400 bambini del 
cagliaritano su 13 mila 
muoiono in un anno senza 
aver visto la luce, subito dopo 
la nascita o nel primo anno 
di vita, c'è da chiedersi se 
i parametri ccl nostro «pro­
gresso» non debbano essere 
riconsiderati 

Un fatto è certo: la più 
alta mortalità infantile si re­
gistra laddove esiste la più 
bassa percentuale di popola­
zione attiva e 11 più alto tas­
so di emigrazione e di disoc­
cupazione. La Sardegna batte 
questi record, purtroppo. Co­
me alta è la incidenza delle 
malattie infettive (l'epatite vi­
rale ed il tifo non sono for­
se da noi malattie «norma­
li»?), delle malattie profes­
sionali e degli incidenti sul 
lavoro. 

Come fare per salvaguar­
dare la salute dei neonati? 
Occorrono — specie nel Mo­
rirtene d'Italia — più posti 
letto, più consultori ostetrici 
e pediatrici, più centri per 
gravidanze e per neonati ad 
alto rischio. Ci vogliono medi­
ci e infermieri meglio prepa­
rati. con maggiori conoscenze 
e capacità tecnico • scienti­
fiche. Bisogna utilizzare tutti 
gli strumenti che la moder­
na tecnologia pone a disposi­
si one 

Ma l'ostetrica, il pediatra. 
il neonatologo, anche in un 
ospedale modello — che a 

Cagliari neri abbiamo — con­
tinuerebbero ad assistere, im­
potenti o quasi, alla morte 
di tanti bambini se non dotati 
degli strumenti di intervento 
primario. In altre parole, po­
co o niente si può fare se 
non si interviene dove ha ori­
gine la patologia, se non si 
realizza la medicina preven­
tiva. E tutto questo si deve 
trovare fuori togli ospedali: 
nella società, nella fabrica, 
nei quartieri, nella città, nel 
territorio. 

La mortalità infantile si ri­
duce e si elimina combatten­
do la miseria, la disoccupa­
zione e la sottoccupazione, lo 
sfruttamento del lavoratori, 
costruendo fabbriche e case 
a misura d'uomo. E ancora 
asili nido, spazi verdi, Im­
pianti sportivi, scuole, fogne 
e depuratori, e applicando le 
leggi contro l'inquinamento e 
la degradazione dell' ambien­
te. 

A Cagliari si deve partire 
da zero, ma si deve partire: 
per ridare al bambino il suo 
spazio, proteggendolo fin dal­
la nascita con una organizza­
zione sanitaria, civile, socia­
le veramente tegna. 

Non c'è nulla per il bam­
bino. Si deve costruire tutto. 
E si potrà costruire con una 
forte tensione ideale e con 
una continua mobilitazione 
popolare. Altrimenti non si 
potrà mai sperare di abbas­
sare gli indici alti e paurosi, 
sempre in crescita, della mor­
talità infantile. 

Emanuele Sanna 

SAMBUCETO - Ore di lavoro per spegnere le f iamme 

Incendio distrugge un deposito 
danni per centinaia di milioni 
PESCARA — Danni per centinaia di milioni (si parla di 

' quattro o cinquecento) nell'incendio di un deposito di vernici 
- e tappezzerie, situato a Sambuceto, al confine tra Pescara e : la provincia di Chleti. Il grosso capannone, che si dice sia ; costato 150 milioni nel febbraio scorso, sembra dovesse essere 
adibito in seguito a colorificio. Nonostante l'opera del vigili 
del fuoco di Pescara e Chieti, giunti immediatamente sul 
posto, tutto è andato distrutto: il materiale depositato era 
infatti estremamente infiammabile . - . . - . . 

- j Sono ignote le cause: si parla di una scintilla di un carrello 
a batterie, oppure di un cerino buttato acceso inavvertitamen­
te dal figlio del proprietario, Loris Fattore che si trovava 
nel deposito con un amico al momento dell'incendio. Nel de­
posito non vi era. a quanto è dato sapere, neppure un estin­
tore, se è vero che i due giovani sono corsi a farsene prestare 
uno dal gestore di una stazione di servìzio delle vicinanze. 

Un festival 
dedicato alle 

donne stasera 
a Bari 

BARI — InUa ataMra un «f«»H»»l «• l'Onlttm «aaìcaMjMm 
«afta*. SI nalfla nai «iaNial «alla cUass n*aa (la cara* SWIla) 
aiaaalnala M i a aatJoai aM PCI Cariai, DI Vittoria, Criaco a Mara. 
Alla 1 * «I osai, na trai, ci aara «a dibattito aa «Pawaa a tarara, 
al fat i iai a aiaapettiia «alta anatra citta » con la PHlailpailaas 
•«Da caaajaaaa Raaa Do Patita, Sai Coartato Caatrali «al PCI. 
a l'auaiaiaU graHia 9ahrato.P*r aaaiaai. •abacà, è prvriato «a 
altro «battito: «Ooaoa a iatltasioai. o*ala rattorto ?• *_" *L 
raiiatipaia— a la iamaaa«i Ansala Carcalli a Maria Cala-palco. 
tanti «alia «alata, «ai ««unitari a «Wabortoaari 
aawaaica aol «arao «ì altri incontri. Sono traviati 
tacoli maaicali a taatraii. Tra l'altro, taira un radtat la 
talk Giovanna Marini. „ . ,, 

•Qaaata faatival «a l'Uniti cfca invaata alcana tamatieba poiW 
tieba a cattorall cho ibjnarJana la conaìtiona della • • • » • • , — *«« 
an canonicato «alla faoarariona comoniata oi Bari — vaola aaaara 
an aaMnonta «i olonnaiana a «ambia il pia ampio poatibila, tra 
la «ivaraa poaiziaai letali a politiche nel tentativo «1 orlrira In 

un contribato atfincM ai apra alla vita «amocmtka 
4i confronto pi* preleoae a «V «alla noma città ana pi eoa attiva 

vaca che nel panato con lo iatanse a la «alla «enne». 

Dibattiti e spettacoli nel 
quartiere S. Michele a Cagliari 

CAGLIARI — « ovotaara «a oasi a Caajiari, nel yailiain 
«all'Unito, la 
por raaani alla 1S.»Q. Alla a i ai 

CeWQIMfnClWG** MfM faWa%f̂ a*#*i**l 
M i f l H f t i fSrtnPM M B W M M • • 

Dimani. ao^Maiarlva «al cernitale piaatatara «alni lesa «al 
Un temili «I • . Miebele, ai terre a» Impartente «iborWo nei PMBJ 
«ano lena por li lavoro in citta, l'ananhmlini «alio leena, «al 

H meiiawme eMecele. Al «IbattHo latiiiairanni lo 

Covino o «I orni eenrrl «eH'ieolo. fono aiata Maritalo lo or. 
onttarie. Cfil. CW, UH a .1 ._. 

al 
«MI* o — . __ . 

tt,»e «al arate» e U •Aaacnara., cho lappianntars ta 

-- - - - «u 

*^fc**^**>"**M**M*fc^M™***^**a^,**>**,nm**nn»anaieaiaeieea^ . .^----' . -,•%• ì t v . v * . . *-"î ^r\5:->iiv:;u."."r"".~" " "*•- * *••/ ;-**»-*> >--..-N/—-*...« :-i.i. '.','.i.. J-̂ f. i. -i....^. jjj-n.'.-,. *\>.. t . . . . t . - - * . . . . . . w i . 
» • » • » . % ! » • 4 0 « n , r , M . « * x.j ti, i mt M.J *»-, *,w«Y •<**£ '*4>* i *4«'4.a 


